Barzellette monotematiche


1) Un tale entra in farmacia e chiede un pacchetto di preservativi. Non appena li ha pagati, guarda in faccia il farmacista e scoppia a ridere, poi esce e se ne va. Il giorno dopo, la stessa cosa, con l'uomo che esce dalla farmacia in preda a delle crisi di riso. Questo succede per un altro paio di giorni fino a che il farmacista chiede al suo assistente di seguirlo per vedere cosa fa. Ed infatti, il giorno successivo il cliente torna, compra i preservativi, paga ed esce sbellicandosi dalle risate. L'assistente del farmacista lo segue e torna dopo circa mezz'ora. Il farmacista incuriosito: - Allora... sei riuscito a seguirlo senza farti notare? - Si! - E dove è andato? - A casa tua... 

2) Tre tipi sono in Kenia per un viaggio di piacere. Avendo rimorchiato delle tipiche bellezze locali, si trovano in bisogno di rimediare dei preservativi per fare un po' di sesso sicuro con le indigene. Entrano allora in una farmacia e, non sapendo come chiedere dei preservativi nella lingua locale, ad uno di loro viene in mente un'idea: - Perché non mettiamo i cazzi sul bancone e gli diamo i soldi? Capirà di sicuro... Allora tutti e tre mettono i loro ammennicoli sul tavolo porgendo ognuno una banconota. Il farmacista di colore ci pensa un po' e poi, dopo aver preso i soldi, sfodera un bastone di mezzo metro: - IL BANGO VINGE! 

3) Un uomo sta camminando per la strada quando gli cade dritto in testa un preservativo usato dalla finestra di una stanza al primo piano di una casa. Piuttosto disgustato ed alquanto incazzato va a bussare alla porta della casa. Un uomo di mezza età gli viene ad aprire la porta e lui gli chiede: - Chi c'è nella stanza al piano di sopra? Il padrone di casa risponde: - Non credo che sia niente che la possa riguardare. Comunque per sua informazione ci sono mia figlia ed il mio futuro genero che stanno studiando, perché? L'uomo gli porge il preservativo e fa: - Niente, volevo solo farle sapere che il suo futuro nipote è appena caduto dalla finestra!!! 

4) Una donna sente bussare alla porta e va ad aprire. C'è un giovanotto che le domanda: - Buongiorno signora, sto facendo una ricerca di mercato per la Vaselina. Lei ne fa uso in casa? - Oh certo, molto spesso. È ottima per tagli, escoriazioni e bruciature! - E non la usa per niente altro? - Tipo cosa? - Beh... vede... dunque... si... per il sesso? - Oh, certo. La spalmiamo sulla maniglia della camera da letto per tenere i bambini fuori! 

5) Una ragazza arrivata ormai al diciottesimo compleanno affronta di petto la situazione parlando con il padre: - Papà, ormai ho diciotto anni e vorrei stare fuori la sera un po' più tardi, almeno il sabato! Le mie amiche possono rientrare anche alle due! Il padre, sebbene molto restio, ci pensa un pochino e poi risponde: - Va bene, qualche volta potrai fare un po' più tardi, ma che non sia troppo tardi e che soprattutto non diventi un'abitudine! - Grazie papà! Un sabato sera esce e non torna fino alle quattro di notte. Il padre la sta aspettando alzato: - Si può sapere dove cazzo sei stata fino a quest'ora? La figlia arrossisce: - Beh vedi papà, stavo con un gruppo di amici e siamo andati tutti insieme a farci un panino... - Un panino eh?!? E quella cosa che ti cola in mezzo alle gambe che cos'è? MAIONESE??? 

6) Una giovane ragazza tiene un diario sul quale registra gli avvenimenti quotidiani: LUNEDì: Sono uscita con Luigi questa sera. Eravamo nella sua macchina e lui ha cercato di avvicinarsi un po' troppo. Sono scesa dalla sua macchina e sono tornata a casa a piedi. Le mie gambe sono ancora le mie migliori amiche! MARTEDì: Sono uscita con Marco questa sera. Eravamo nella sua macchina e lui ha cercato di avvicinarsi un po' troppo. Sono scesa dalla sua macchina e sono tornata a casa a piedi. Le mie gambe sono ancora le mie migliori amiche! MERCOLEDì: Sono uscita con Alessandro questa sera. Mi piace Alessandro. Eravamo nella sua macchina e lui ha cercato di avvicinarsi un po' troppo. Non sono scesa dalla sua macchina e non sono tornata a casa a piedi. Anche i migliori amici a volte si devono separare. 

7) Due ragazze sono in spiaggia che prendono il sole in topless. Ad un certo punto una fa all'altra: - Ed insomma, finora come ti è andata? - Ah... non mi posso lamentare! Mi sono fatta tre playboy! - E come hai fatto? - Semplice... li ho arrotolati... 

8) Due commesse stanno discutendo tra loro: - Sai, ieri sera il principale mi ha portata a una rappresentazione teatrale! - E che d'è 'sta rappresentazione? - È come il cinema, ma con gente vera, è molto più bello! - E poi, e poi? - Poi mi ha portata a bere un cocktail. - E che cos'è un cocktail? - È come una cosa da bere, ma molto più buona! - Beata te, dopo dove sei stata? - Beh, dopo mi ha portato nella sua garçonierre! - E che sarebbe 'sta garzocosa? - È come un monolocale, ma molto più raffinato! - E dopo che ha fatto? - Niente, dopo mi ha messo in mano il pene! - E che cos'è il pene? - È come un cazzo, ma molto più moscio! 

9) Un tizio rimorchia una ragazza in discoteca. Dopo aver ballato vanno a casa di lei. Bevono qualcosa, si mettono sul divano, fanno un po' di petting e decidono di fare sesso. Si dirigono in camera da letto e si spogliano. Dopo alcuni minuti che stanno scopando la ragazza comincia a ridere. Il ragazzo offeso le chiede: - Si può sapere che cos'hai tanto da ridere? - Il tuo organo. È leggermente piccolo... Lui ferito nell'orgoglio risponde: - Beh... sai, non è abituato a suonare in cattedrali così grandi... 

10) Una bella ragazza entra per la prima volta in un sexy shop. Con aria intimidita si rivolge al negoziante: - Buonasera, io vorrei un vibratore. - Certo signora, ne abbiamo di tutte le forme e di tutte le misure. Dia pure un'occhiata a quello scaffale e scelga con comodo. Dopo un paio di minuti la ragazza torna alla cassa ed indicando verso lo scaffale: - Vorrei quello rosso! - Mi spiace ma quello rosso non posso darglielo, guardi piuttosto quello marrone... è il modello Jumbo a due velocità, con testa vibrante e rotante... - No, voglio quello rosso!! - Ma quello rosa in puro lattice modello Sventrax lo ha visto? Lo abbiamo fatto arrivare due giorni fa dagli Stati Uniti, è ottimo! - Ho detto che voglio quello lì rosso! - Senta, anche lei mi deve capire... io l'ESTINTORE proprio non glielo posso vendere! 

11) Una avvenente signorina entra in un negozio di profumi per acquistare una confezione di Chanel N.5. Al momento di pagare, tira fuori una banconota da cento mila lire nuova di zecca. Il negoziante guarda bene la cento mila e fa: - Mi scusi signorina, questa banconota è falsa! La ragazza arrossendo: - Ma... allora quel lurido porco m'ha violentata!!! 

12) Un maniaco sta saltellando giulivo per i vialetti di un parco. Scorge da lontano una bella bimbetta che sta giocando tutta sola. Le si avvicina e si spalanca l'impermeabile: - Approfittane! La bambina lo afferra in mano, se lo avvicina alla bocca e fa: - Approfitto per salutare tutti i miei amici... 

13) Un ragazzo ed una ragazza sono a letto che scopano. Quando lui fa a lei: - Girati, che te lo voglio mettere nel culo! Lei risponde incredula: - Me lo vuoi mettere nel culo? Non ti sembra un po' pretenzioso? - PRETENZIOSO? Che paroloni per una bambina di sette anni! 

14) Due amici si stanno scambiando delle confidenze: - Conosco una ragazza che non fuma, non beve, non giura, va a letto presto e non pensa sempre al sesso! - Fantastico! - Si lo so, pensa che compie cinque anni domani! 

15) Un uomo, dopo essere stato tanti anni in Olanda, torna al paesello d'origine con tanti di quei soldi che può permettersi di comprare una grossa villa con tanto terreno attorno. Gira per le strade del paese con una lussuosissima Mercedes e fa spese pazze. Un giorno un suo amico di infanzia gli chiede: - Certo che ti deve aver detto proprio bene in Olanda. Ma come hai fatto a fare tutti questi soldi? - Vedi, ho cominciato mettendo su un piccolo bordello e poi piano piano mi sono ingrandito. Appena arrivato ho comprato una casa a tre piani... al piano terra c'erano le donne, al primo piano le ragazze molto giovani e al terzo piano i froci. - Certo che dev'essere stata proprio una pacchia! - Ultimamente si, ma all'inizio era un lavoraccio! - E come mai? - Beh, eravamo solo in tre... io, mia moglie e mia figlia... 

16) Due froci, dopo aver fatto i propri comodi, si ritrovano a letto a chiacchierare. Uno fa: - Io se fossi una automobile, vorrei essere una fiammante Ferrari rossa, così focosa, così esuberante! Tu cosa vorresti essere? - Io... io una autoambulanza! - E perché un'autoambulanza? - Perché ti aprono dietro, te lo mettono dentro e tu vai in giro per tutta la città ad urlare UAUAUAUAAAAAAAAAHHHHH!!! 

17) Due froci stanno camminando lungo la strada quando vedono un cane che si sta leccando i genitali. Uno dei due fa: - Cavolo! Magari lo potessi fare io! - Perché non glielo chiedi, magari te lo lascia fare! 

18) Un gruppetto di froci sta tranquillamente facendo il bagno in una vasca ad idromassaggio. Ad un certo punto in mezzo a tutte le bolle ne viene su una a galla piena di sperma. Uno dei froci: - Ok, ragazzi... chi ha scoreggiato? 

19) Due froci stanno facendo la doccia insieme quando squilla il telefono. - Vado io! - dice uno dei due - Ma non proseguire DA SOLO! Aspettami! - Va bene! Quando dopo un po' ritorna dentro la doccia vede che c'è dello sperma sulla parete: - Che stronzo... ti avevo detto di non masturbarti! - L'ho fatto... ho solo scoreggiato! 

20) Un uomo in treno non riesce ad andare in bagno perché è occupato da diverso tempo. Preoccupatosi, va a chiamare il capotreno. Questo apre la porta del bagno con la chiave universale e trova due froci, uno seduto e l'altro che lo sventola facendo: - Sei proprio un cretino. Ti avevo detto di prenderlo al burro l'hot-dog e non alla senape... 

21) Un frocio è appostato nei bagni pubblici della stazione in cerca di avventure. Fa finta di pisciare agli orinatoi a muro quando vede entrare un negro alto due metri. Quest'ultimo fa per pisciare a fianco a lui e tira fuori un cazzone lungo si e no cinquanta centimetri. Il frocio, più che dalla lunghezza, è stupito dal fatto che sul cazzo ci siano delle tacche ogni due centimetri. Con una vocina flebile fa al negro: - Scusami bel moro, ma come mai hai tutte quelle tacche? - Sono per i froci come te che lo vogliono prendere nel culo! Io mi faccio pagare dieci mila lire per ogni tacca che infilo fino alla decima, da quella in poi sono centomila a tacca! Il frocio tutto entusiasta si va subito a rovistare in tasca ma trova solo trenta mila lire: - Guarda, io ho solo trenta mila lire! - Allora ti spettano tre tacche. Ma visto che oggi è la prima volta, ti regalo altre due tacche! Concordato il prezzo della prestazione, si chiudono dentro un gabinetto dimenticando però di chiudere la porta. Mentre il frocio si sta gustando le sue cinque tacche nel didietro, un uomo con un attacco di diarrea irrompe nel bagno. Quest'ultimo corre verso il gabinetto e da una gran botta alla porta, il negro viene spinto in avanti ed è così che penetra del tutto il culattone il quale esclama: - AAAAHHHH... SIIIIII... RIEMPIMI DI DEBITI!!! 

22) Un culattone entra dal farmacista e per fare lo spiritoso gli fa: - Scusi vorrei del DENTIFROCIO! Il farmacista per controbattere: - Che ci vuoi pure lo SCAZZOLINO? 

23) Due ricchioni sono in vacanza al mare in una spiaggia di nudisti. Stanno giocando in mare a spruzzarsi con l'acqua quando, un po' per i movimenti sussultori, un po' per gli sbalzi di temperatura, viene duro a tutti e due. Viste le rispettive condizioni, ad uno dei due viene in mente un'idea: - Senti, perché non giochiamo a tirare di scherma? - E come facciamo? Quell'altro facendo cenno verso i membri intostasti: - Ma come "come facciamo"? - Ah, è vero... hai ragione! Allora comincia la singolar tenzone, si rincorrono, si affrontano, si afferrano prendendosi a pisellate. Ad un certo punto uno dei due si gira di spalle e si mette a novanta gradi: - Ah... mi hai ferito! Finiscimi! 

24) Un omosessuale, per mettere a tacere le dicerie di colleghi di ufficio e di parenti vari, decide di sposarsi. Trova una donna che gli vuole bene, se la sposa e finisce anche ad averci un figlio insieme. Il giorno del parto si reca in ospedale per vedere il nascituro. Arriva davanti al vetro della stanza dove ci sono tutti i neonati e nota che il suo bambino è l'unico senza succhiotto in bocca. Va dalla infermiera e gli fa: - Guardi il mio bambino, sta così buono che non ha nemmeno bisogno del succhiotto! - Ah, quello è suo figlio? - Si, perché? - Perché per farlo stare buono, il succhiotto abbiamo dovuto infilarglielo nel culo! 

25) Tre uomini sono al bar che chiacchierano, tutti e tre abbastanza alticci. Ad un certo punto la discussione va a finire su chi ce l'ha più lungo. Sparano delle cifre esagerate e nessuno si fida degli altri due. Così si decidono a metterlo tutti e tre sul bancone per vedere effettivamente chi è meglio dotato. In quel momento entra nel bar un frocio, cliente abituale, che nota subito quello che sta succedendo. Il barista gli chiede: - Che cosa desidera? - Beh... stavo per ordinare una birra ma credo che prima prenderò qualche cosa dal buffet! 

26) Il barista di un locale gay si sta preparando a chiudere quando entra un rapinatore con il volto coperto e una pistola in pugno. Urla al barista: - Questa è una rapina! Metti tutto l'incasso in questa busta! Il barista impaurito: - Non mi sparare ti prego! Farò tutto quello che mi chiedi! - Zitto e svuota la cassa! - Si, però non sparare ti prego! Ho moglie e figli! Il rapinatore prende i soldi e poi, puntando la pistola alla testa del barista: - Bene, adesso fammi un pompino! - Qualsiasi cosa... basta che non spari! Il barista comincia a darsi da fare, il rapinatore tutto eccitato lascia cadere la pistola. Il barista vede la pistola per terra, la raccoglie e la ridà al rapinatore urlandogli: - Tieni la pistola stupido! Pensa se entrasse qualcuno dei miei amici!!! 

27) Due froci, annoiandosi durante un fine settimana, hanno un'idea: - Senti... perché non giochiamo a nascondino? - Si, dai... che bello! - Allora... tu ti accechi. Conta fino a dieci e poi se riesci a trovarmi me lo metti nel culo. - D'accordo! - Se ti dovessi stancare di cercarmi, sto dietro al frigorifero... 

28) C'è un frocio che vuole entrare a far parte di una associazione di omosessuali. Bussò alla porta e gli venne ad aprire un tipo: - Che cosa desidera? - Vorrei entrare a far parte della vostra associazione! - Che cos'hai infilato nel culo? - Una biglia! Il tipo alla porta si fa delle grosse risate e fa: - Guarda... io che sono solo il portiere ho due palline da ping pong infilate nel culo! Torna con qualcosa di serio! Dopo alcuni giorni torna e gli apre sempre lo stesso tizio: - Ah... sei sempre tu! Questa volta che cosa hai nel culo? - Ho un grosso pompelmo! - Beh... questo già potrebbe andare... vieni che ti porto dal presidente! Entrano e si trovano di fronte un tizio con un cocomero infilato nel culo. Questo ascolta il nuovo arrivato e fa: - Un momento, bisognerebbe prima chiedere al vice presidente! Vanno allora nella stanza del vice presidente e ci trovano uno con un copertone d'automobile infilato nel culo... - Non so se possiamo accettare nuovi soci. Proviamo a chiederlo al presidente. Entrano così tutti insieme in una stanza buia, allorché il frocio aspirante socio domanda: - Dove ci troviamo? - Nel culo del presidente... 

29) All'ingresso di un club di superdotati si presenta un tizio. Si rivolge al portiere dicendo: - Buongiorno, vorrei iscrivermi come socio! Il portiere se lo squadra dall'alto in basso e gli fa: - Ma lo sa che per entrare a far parte di questo club bisogna avere un attrezzo di proporzioni inusitate? - Certo che lo so! E penso di avere tutti i requisiti! - Allora me lo faccia vedere! Senza aspettare molto, il tizio si slaccia la patta e tira fuori un uccellone di venticinque centimetri. Il portiere sbotta a ridere e mostrando ciò che sporge in fondo alla gamba del suo pantalone fa: - Guardi qui! E pensi che io sto solo alla porta! 

30) Un emigrante siciliano è appena arrivato dal suo paesello in cima alle montagne, in quel di Milano. Dopo un po' che è nella grande metropoli, sente un leggero pruritino. Una sera monta in macchina e va in giro a fare un puttan-tour, dopo un po' carica un travestito. Non avendone mai visti al suo paesino, crede che sia una donna. Una volta con la macchina al riparo, il travestito tira giù il sedile, si gira e si mette a novanta gradi. Il ruspante siciliano, in men che non si dica se lo incula. In un primo momento gli mette le mani sui fianchi, poi per aumentare la stimolazione, va alla ricerca della fica, ma si trova in mano un cazzo. Tutto stupito: - Minchia... 'a trapassai! 

31) Un contadino arrivato ormai alla soglia dei trent'anni, non ha mai avuto la fortuna di provare i piaceri del sesso. I suoi amici, consci di questa sua situazione, decidono di portarlo in città e farlo sverginare in un bordello. Fanno allora una colletta e prima di farlo entrare nella stanza con la mignotta prescelta, gli consigliano di cominciare chiedendo un sessantanove. La prostituta si mette in posizione ma subito dopo le scappa una tremenda scoreggia. Lui con i capelli tutti dritti: - Mortacci tua! Se sò così pure l'altri sessantotto me ne torno a casa! 

32) Ci sono tre amici che, a causa di una prolungata astinenza sessuale, decidono di fare del sesso a pagamento. Leggono gli annunci sul giornale e si fanno venire a casa una massaggiatrice "morona insaziabile" come recita il testo del suo annuncio. Bisogna dire che di questi tre amici uno è decisamente superdotato, uno ha un cazzo di notevoli dimensioni ed il terzo ha un cazzettino decisamente piccolo. Nella stanza da letto entra per primo il superdotato. Dopo alcuni minuti si sente la mignotta gridare: - Aioh! Così mi fai male! Aiiii! Aiaaaa! Che dolore, aiutooo... Va avanti così per un po' finché il tizio, tutto soddisfatto, esce dalla stanza da letto. Gli amici incuriositi: - Ma che gli hai fatto? - Gliel'ho spaccata! Gliel'ho fatta diventare un fuoco, gli ho fatto del male fisico con questo palo che mi ritrovo in mezzo alle gambe! Dopo di ciò entra il secondo amico, quello con il cazzo "intermedio" tanto per capirci. Si sente la mignotta che urla di nuovo: - Aiuto! Mamma mia che dolore! Aiaaaaaa, basta, mi fai troppo male! Aiiii!! Dieci minuti di questo tran tran ed anche il secondo esce: - Allora che cosa gli hai fatto? - Gli ho rotto il culo! L'ho fottuta a sangue, l'ho sderenata, gli ci dovranno mettere i punti di sutura... A quel punto il "minidotato" dei tre pensa fra sé e sé: "E adesso io che faccio?". E tutto titubante entra in camera da letto. Passano dieci minuti, tutto silenzio, ne passano venti, ancora silenzio, fino a che si sente la mignotta urlare come una impossessata: - Nooooooooo! Ti prego nooooo! Oddio che doloreeeee! Aioooooo, aiiiiii! Ti prego fermati, mi fai troppo male! Così mi uccidi! Mamma sto per svenire! Gli amici nel frattempo si guardano increduli. Quando il loro amico esce, gli si precipitano addosso: - Ma si può sapere che cosa gli hai fatto? Lui tirandosi su la chiusura lampo dei pantaloni, con una espressione di orgoglio: - Le ho spezzato un braccio... 

33) Ci sono delle mignotte all'interno dell'ascensore di un albergo che stanno tornando a casa dopo aver lavorato ad un festino organizzato da alcuni congressisti. Ad un certo punto una di queste annusa l'aria e fa: - Ma che cos'è questo odore di cazzo? Un'altra le risponde: - Scusa... m'è scappato un ruttino! 

34) Un uomo sta camminando per Via Veneto di sera quando vede una morona tutta curve con un vestito rosso mozzafiato. Le appoggia con disinvoltura una mano sul culo e delicatamente le bisbiglia in un orecchio: - Ah bella... io quando vedo rosso divento un toro! - Ma che coincidenza! Pensa che io quando vedo centomila divento una vacca! 

35) Un uomo, dopo un duro giorno di lavoro, decide che ha bisogno di un po' di relax, allora se ne va al bordello. Non appena entrato lo accoglie la titolare. Siccome è "ora di punta", l'unica ragazza rimasta è una cinese che non conosce una sola parola di italiano. L'uomo, visto il bell'aspetto della cinesina, decide di appartarsi con lei. Vanno in una stanza e cominciano a scopare, mentre l'uomo pompa con forza, la ragazza si contorce ed urla: - SUNG WA! SUNG WA! Il tizio pensa che questo sia un modo di dire cinese che significa grande, fantastico, così continua indisturbato. Il giorno dopo il presidente dell'azienda, essendo lui l'unico pratico del gioco del golf, lo manda a giocare con un facoltoso cliente cinese. Il cinese tira e manda la pallina in buca al primo colpo. L'uomo per congratularsi e per far vedere di parlare qualche parola in cinese fa: - Sung wa! Sung wa! Il cinese si gira: - Buco sbagliato? Cosa volele dile "BUCO SBAGLIATO"? 

36) Due baresi stanno parlando delle rispettive progenie. Uno dice: - Mia figl' è impiegheta comunel'! E la tua? - La mia fa ì becchin'! - Che fa? Seppellisc' i mort'? - No, succhia i chezzi! 

37) Tre colleghe stanno parlando tra loro durante una pausa di lavoro: - Io me la lavo solo con sapone neutro, me l'ha consigliato il ginecologo. Interviene un'altra: - Io uso Intima di Carinzia da un paio di mesi e mi trovo molto bene. L'ultima: - Io invece mi faccio gli impacchi di collirio... Le amiche incuriosite... - E perché collirio? - Perché sono tre anni che non vedo un cazzo! 

38) Una donna è rimasta sola per molti anni dopo la morte del marito. Stanca di questa solitudine, decide di mettere un annuncio su un giornale per trovare un nuovo marito. Sull'annuncio erano richiesti i seguenti requisiti: l'uomo non avrebbe dovuto picchiarla (come faceva il precedente marito), non avrebbe dovuto correrle intorno tutto il tempo (come faceva sempre il marito) e dovrebbe essere fenomenale a letto. Il giorno dopo che l'annuncio era stato pubblicato suona il campanello della porta di casa della donna. Lei va ad aprire e si trova davanti un uomo sulla sedia a rotelle: - Posso esserle utile? - Si, sono qui per l'annuncio! - Quale annuncio, mi scusi? - L'annuncio per un marito! - Veramente io avrei richiesto degli specifici requisiti nell'annuncio... L'uomo sulla sedia a rotelle: - Ed io li ho tutti! Mi guardi, non ho braccia per cui non posso picchiarla. Non ho gambe e quindi non posso correrle attorno tutto il tempo! La donna replica: - Si ma c'era anche un altro requisito nell'annuncio! - E come ti credi che l'ho suonato il campanello?

39) Padre, madre e figlio decidono di andare allo zoo una domenica. Sono lì che girano tra le gabbie quando arrivano davanti al recinto degli elefanti. Il bambino nota che l'elefante ha una specie di tronco in mezzo alle gambe posteriori, allora chiede alla mamma: - Mamma, che cos'è quella cosa lunga? - È la proboscide... - Ma no, mamma... dall'altra parte! - Ah... è la coda! - No, quella cosa sotto all'elefante! La mamma imbarazzata, dopo un attimo di silenzio risponde: - Non è niente... Poi, per evitare altre domande, lascia il bambino al padre e va a comprargli dello zucchero filato alla bancarella. Il bambino con la curiosità ancora insoddisfatta, domanda al padre: - Papà, che cos'è quella cosa lunga dell'elefante? - È la proboscide... - No... dall'altra parte! - È la coda! - No, papà... quella cosa lunga sotto all'elefante! - Quello è il pene dell'elefante. Ma perché me lo chiedi? - Mamma mi aveva detto che non era niente! - Eh... io l'ho sempre detto che la vizio troppo quella donna... 

40) Una bambina entra in bagno e vede la mamma che sta facendo la doccia. Incuriosita le chiede: - Mamma... cosa sono quelle? - Sono le tette! La bambina si guarda il petto e fa: - Ed io quando le avrò le tette? - Quando sarai più grande! Allora, visto che il bagno era occupato, va nell'altro bagno e trova il padre che stava facendo la doccia. Anche a lui rivolge una domanda: - Papà... che cos'è quello? - È un CAZZO! La bambina si guarda fra le gambe: - Ed io quando lo avrò un cazzo? - Aspetta che esca tua madre e poi vedi! 

41) Un bambino entra in bagno mentre la mamma è distesa nella vasca. Tutto incuriosito le chiede: - Mamma... che cos'è quello? La mamma imbarazzata: - Ehm... niente, è un riccio! Dopo alcuni giorni entra in bagno e questa volta trova la nonna che sta facendo il bagno... - Nonna, che cos'è quello? - Beh... è un riccio... Il bambino corre urlando dalla mamma: - Mamma... mamma... il riccio di nonna è morto!!! - Perché dici così? - Ho visto che aveva tutte le budella di fuori!!! 

42) Una bambina entra nel bagno mentre il padre sta facendo la doccia: - Babbo... che cos'è quello. Il padre preso alla sprovvista: - Ehm... è... è un riccio! - Ammazza che paio di palle per un riccio!!! 

43) Una donna è in cucina che sta preparando la cena quando arriva la figlia: - Mamma, da dove vengono i bambini? - Bene... cara, prima o poi mi sarei aspettata una domanda del genere. Allora... quando un papà ed una mamma si innamorano, si sposano. Una notte vanno nella loro stanza, si baciano e si abbracciano e poi fanno del sesso... La bambina sembra confusa, allora la mamma prosegue: - Vuol dire che il papà mette il suo pene nella vagina della mamma. È così che si hanno i bambini, tesoro! - Capisco, ma l'altra sera passando vicino alla vostra stanza c'era la porta semi-aperta e ho visto che papà aveva il suo pene nella tua bocca. Che cosa si ottiene così? - Gioielli, mia cara... 

44) Un bambino si sveglia nel bel mezzo della notte perché deve andare al bagno. Passa davanti alla stanza da letto dei genitori e, sentendo dei rumori scruta nel buco della serratura. Poi continuando lungo il corridoio, dice tra sé e sé: - E poi si incazzano con me se mi succhio il pollice... 

45) Tre ragazze stanno discutendo tra loro su quale sia la migliore posizione per fare l'amore: - Io quella che preferisco è la classica "missionaria", quando lui sta sopra di me. Così posso vedere i muscoli delle sue braccia in tensione, i movimenti del suo bacino, la sua bocca che cerca la mia, il sudore della sua fronte. Un'altra amica interviene: - Per me invece la migliore è la "smorzacandela", quando è lui a stare sotto! Così posso vedere le sue spalle larghe, il petto che si espande in respiri profondi, i suoi occhi accesi di desiderio... La terza allora esprime il suo parere: - Per me la posizione migliore è la "pecorina"! Una di loro ribatte: - Ma così non puoi vedere niente! - Lo dici te! Non mi sono persa una puntata di Beautiful!!! 

46) Un giorno un padre con il figlioletto stanno camminando per la strada. Ad un certo punto il bambino scorge due cani dietro l'angolo che si stanno accoppiando. Allora chiede al padre: - Papino... che cosa stanno facendo quei due cani? Il padre cercando una risposta, affannosamente dice: - Beh... stanno facendo un cucciolo! Poi afferra il figlio per un braccio e lo porta via. Alcune sere dopo il bambino si sveglia nel bel mezzo della notte per andare a fare pipì. Passando vicino la stanza dei genitori sente degli strani rumori e, incuriosito, apre piano piano la porta. Sbirciando, nota il padre sopra alla madre che si sta muovendo in uno strano modo. Il padre accortosi della luce che proviene dalla porta si ferma e così la madre... sono entrambe come congelati alla vista del figlio. Mentre la madre afferra le lenzuola per cercare di coprirsi, il padre, con un cuscino sulle pudenda, porta il bambino fuori della stanza. Il bambino, curioso come sempre: - Papà, che cosa stavi facendo a mamma? - Niente... io e mamma... beh... vedi... stavamo provando a fare un altro bambino! Si, un fratellino o una sorellina per te! Il bambino, soddisfatta la sua curiosità, torna nella sua cameretta. Dopo cinque minuti ritorna nella stanza dei genitori, di nuovo impegnati, e fa: - Papà... ci ho pensato... fai rigirare mamma che preferirei avere un cucciolo! 

47) C'è un gran bel ragazzo in spiaggia che è contorniato da belle ragazze. Ad una certa distanza c'è un tipo alquanto sfigatino completamente solo. Dopo un po' questo si alza, va dal bel ragazzo e gli chiede: - Senti un po'... ma come posso fare per essere notato dalle ragazze? Il belloccio ci pensa e fa: - Beh... tanto per cominciare ti potresti mettere un cetriolo nelle mutande. Questo ti potrebbe aiutare! Il giorno dopo il tipo sfigatino torna dal tipo fico e gli fa: - Senti, ho seguito il tuo consiglio, ma la gente non fa altro che ridermi dietro. Dov'è che ho sbagliato? Il tipo fico se lo squadra per bene e fa: - Beh... era meglio se il cetriolo lo mettevi davanti! 

48) Cenerentola era disperata perché non poteva andare al ballo del Principe. Comparve allora la fatina buona: - Cenerentola non piangere sono qui io! Adesso ti darò un vestito per la festa ed una carrozza con i cavalli per andare al ballo. - Oh fatina mia! Non so come ringraziarti! - Si, però Cenerentola ricordati di tornare a casa assolutamente per mezzanotte altrimenti ti trasformerai in una anguria! Dopo queste ultime parole, con un po' di formule magiche e con il tocco della bacchetta, la fatina fa comparire uno splendido vestito addosso a Cenerentola ed una sfarzosa carrozza con sei cavalli bianchi. Prima del ballo viene offerta una cena luculliana. Cenerentola siede accanto al suo Principe adorato. Alla fine del pasto viene servita la frutta. Il Principe afferra una fetta d'anguria e ci si tuffa sopra, morde, lecca, succhia, si sbrodola tutto. Quasi alla fine della fetta alza la testa e si rivolge a Cenerentola con tutta la bocca sporca di anguria e con i semini neri sparsi tutto intorno: - A che ora hai detto che devi tornare a casa? Cenerentola ricordando le parole della fatina: - Boh... le due, le tre... quando cazzo mi pare! 

49) In un villaggio vacanze all'inizio della settimana di vacanza, tre uomini si incontrano e fanno conoscenza. Cominciano a parlare delle rispettive professioni: - Mi son de Milàn, ho una fabrichetta di materiali plastici con sessanta lavoratur. Ho un fatturato annuo di undici miliardi, mi diverto col mio Ferrarino durante i week-end. Un altro fa: - Io sò de Roma, c'ho 'na ditta de trasporti cò quindici T.I.R. e faccio spedizioni in tutta Italia. Fatturo 'n par de miliardi l'anno. Io pure me diverto col Porsche Carrera 4 quanno vado ai Castelli. Il terzo con aria timida: - E mi... mi son de Venessia e g'ho un casso così! (Indicare col braccio una misura esagerata!) Gli altri due rimangono a metà tra lo stupito e l'incredulo. Alla fine della settimana, al momento dei saluti, il milanese ritiene opportuno di dire la verità sul proprio conto: - Amici vi devo confessare che non ho una fabbrichetta ma ho solamente un negozio di articoli casalinghi, guadagnerò si e no venti milioni l'anno. Il romano, preso dalla ventata di sincerità, si confessa: - A regà, pure io v'ho detto 'na bucia, nun c'ho 'na ditta de trasporti ma faccio l'autista dell'Atac, pijerò a malapena dù mijoni ar mese! Il terzo, visti gli altri due, sempre con aria timida: - Anca mi ve dovrìa confessar na cosa: mi non son de Venessia, mi son de Mestre! 

50) Un giorno il preside, per vedere come vanno i nuovi corsi di educazione sessuale istituiti dal ministero, decide di entrare in una classe. Entrando vede la professoressa di educazione sessuale completamente nuda. Sbalordito le fa: - Ma... signorina! Che cosa sta facendo? - Spiego educazione sessuale... mi pare ovvio! Il preside, rassegnato, pensando che quelli siano i programmi ministeriali, se ne esce dall'aula con la coda in mezzo alle gambe (e che coda...). Alcuni giorni dopo, fa il solito giro delle aule, ed entrando nell'aula dove si insegna educazione sessuale trova la professoressa completamente vestita e gli alunni impegnati in movimentate masturbazioni... - Ma che diavolo sta succedendo qui??? - Eh... oggi c'è compito in classe!

51) Un signore entra da un urologo: - Dottore... mi aiuti: ho un uccello troppo lungo. - E che sarà mai?!? Alle donne piace così! - Ma vede dottore... il mio è veramente troppo lungo! - Va bene... mi faccia vedere! Il tizio si sbottona i pantaloni ed incomincia a srotolare metri e metri di cazzo... il dottore stupito: - Ma... ma è incredibile!!! Ma lei come fa a pisciare? - Così! (Mimare il gesto di chi travasa il vino da una damigiana: aspira alla punta del tubo e versa.) 

52) Ci sono due negri ubriachi che stanno passeggiando sul ponte di Brooklin a New York. Arrivati a metà ponte uno dei due fa: - Senti... e se pisciassimo di sotto? - Buona idea... io ho la vescica che mi sta scoppiando! Incominciano a pisciare quando uno esclama: - Ehi John! Non pensi che sia un po' freddina l'acqua stasera? - E se sentissi quant'è profonda... 

53) C'è una famiglia di colore in vacanza in una colonia di nudisti... Ad un certo punto il bambino chiede al padre: - Papà, posso giocare con il tuo pisello? - Si... va bene... ma non ti allontanare troppo! 

54) Un uomo innamorato pazzamente della sua ragazza si fa tatuare il suo nome sul pene in erezione: Barbara. Naturalmente in condizioni di ri- poso si leggono solamente la prima e l'ultima lettera: B ed A. In estate va in vacanza in Jamaica... capitato in una spiaggia di nudisti nota che anche il nerboruto bagnino di colore ha tatuate le lettere B ed A sul pene... - Anche tu BarbarA ? - No... Benvenuti e buon soggiorno in JamaicA!! 

55) Fra due amici: - Sai che oggi ho visto tua sorella con un negro! - Mah... avrà fatto DUE passi. - Si... per levarselo dal culo! 

56) Un uomo particolarmente potente dal punto di vista sessuale non riesce a soddisfare al completo le sue voglie nemmeno con le numerose amanti che ha. Essendo titolare di una azienda di allevamento si ricorda di avere un particolare arnese nella stalla. Entra, prende il mungimucche automatico e lo usa per farsi una sega! Viene per la prima volta e tenta di staccarla: - ... Porc, non si stacca... e viene ancora, ancora e ancora ancora... Allora si decide e telefona al rivenditore della macchina: - Salve... aaahhh... Scusate vorrei unaaaaahhh informazione... Come si spegne la macchinaaaahhh mungimucche che mi avete venduto...ahh..ahhh??? - Nun te preoccupa', a 12 litri stacca da sola!!! 

57) Le palle di un uomo molto ben dotato parlano col proprio cazzo, e gli chiedono: - Allora... cosa facciamo stasera? Usciamo? Il cazzo risponde: - Si dai... andiamo al cinema! - Bella idea! Potremmo andare a vedere uno di quei bel film con Moana Pozzi - replicano le palle! Il cazzo spazientito: - E si... così poi mi tocca stare in piedi tutto il tempo!!!! 

58) Siamo nel cielo più azzurro. Tranquillità e pace. Un culetto alato se ne gira allegramente, svolazzando qua e là allegramente e spensieratamente, tra le nuvolette bianche. Ad un certo punto scorge in lontananza un cazzone, anch'egli alato, che si aggira tra le nuvole minacciosamente. Impaurito il culetto inizia a scappare ma il cazzone lo vede e lo inizia ad inseguire. Il culetto sempre più veloce e il cazzone dietro. Ad un certo punto il culetto riesce a rifugiarsi in una nuvoletta bianca e densissima, attorno alla quale si aggira il cazzone che aspetta che il culetto esca. Culetto: Signore, Signore, ti prego non farmi subire la sorte che mi aspetta! Fai un miracolo, trasformami in qualcosa d'altro affinchè possa ingannare il cazzone! Il Signore, impietosito: - D'accordo... ti trasformerò in un uccellino. Ed ecco che il culetto si trasforma in un uccellino. Allora ancora impaurito, esce dalla nuvola sbattendo le alucce e subito si trova di fronte il cazzone che lo ferma e gli chiede con aria sospettosa: - Altolà! E tu chi saresti? - Io... un usignolo... - Ah sii?!? Allora dimostramelo: cinguetta! - Pr.. PRRRRRRRRRRRRRR. 

59) Una formosa fanciulla, con minigonna vertiginosa, calze a rete e tacchi a spillo, entra in un sex shop e dice un po' imbarazzata al commesso: - Senta... mi servirebbe uno di quei cosi... come si chiamano... quei cosi in lattice... E quello alza un pollice e risponde: - Ho capito, ho capito... un cazzo finto... primo piano! La donna sale le scale e vede esposto nel corridoio un cartello con la scritta: "cazzi piccolissimi". - Cosa me ne faccio di un cazzo piccolissimo... Pensa la gentil pulzella tra se e se, e guardando la rampa di scale, procede al secondo piano. Sul corridoio un altro cartello avvisa: "cazzi piccoli". - No, proprio non ci siamo... ho bisogno di qualcosa di più sostanzioso! E così detto sale al terzo piano. Sul corridoio il solito cartello: "cazzi medi". Pensa sconsolata: - Ma quanti piani mi toccherà salire per trovare un cazzo decente? E sale al quarto piano, laddove trova il cartello con su scritto: "cazzi grossi". - Oh già cominciamo a ragionare... Però incuriosita dal fatto che le scale proseguono, decide di salire al quinto piano. Sale le scale in un baleno e si trova davanti il cartello: "cazzi grossissimi". - Oooohh... finalmente quello che cercavo!!! Però scorge in un angolo del pianerottolo una piccola scala a chiocciola che si inerpica verso un solaio, prova a salire, e arrivata sul solaio legge il cartello: "Ma se po' sape' CHE CAZZO VUOI???" 

60) In una classe di una scuola fenicia la maestra sta per fare un dettato ai bambini, i quali scolpiscono gli ideogrammi sulla pietra: - I Fenici sono un popolo di navigatori... I bambini con i loro martelletti: - Ping ping ping ping ping ping ping ping ping ping - La loro alimentazione è basata sul pesce... - Ping ping ping ping ping ping ping ping ping ping - Le loro donne sono molto belle e prosperose... - Ping ping ping ping ping ping ping ping ping ping - I loro uomini sono molto dotati... Un bambino a quel punto fa: - Ping ping pi... mi scusi signora maestra, come si scrive "molto dotati": con due piselli o tre palle? 

